
Edizione speciale sui Grest post Covid-19

Nell’estate difficile
l’oratorio va avanti

Oratori e circoli
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All’Italia per ripartire
serve il Terzo settore

Claudia Fiaschi (portavoce Forum nazionale Terzo settore)

L’emergenza sanitaria vissuta in questi mesi è 
coincisa con la più grande emergenza sociale del 
Paese dal dopoguerra. Per far fronte alle difficoltà 

di tante persone che si sono ritrovate all’improvviso prive 
di supporti o sole a gestire situazioni critiche, per chi non 
ha più avuto a disposizione le garanzie di qualità della 
vita (dall’accesso alle cure ai supporti per le disabilità, 
ma anche l’istruzione, i luoghi di socialità o l’assistenza) 
si è mobilitato il Terzo settore. Nelle sue molteplici for-
me, il Terzo settore si è impegnato per trovare soluzioni 
che non lasciassero indietro nessuno, mettendo in campo 
un lavoro straordinario. Anche come Forum nazionale 
ci siamo attivati per avviare un dialogo col Governo e 
portare all’attenzione delle istituzioni la necessità d’un 
impegno concreto su varie questioni. Prima di tutto la 
definizione dei Lep (Livelli essenziali delle prestazioni), 
ossia l’indicazione di una cornice di diritti fondamentali 
che consenta di fare interventi o prendere decisioni in 
tempi rapidi per garantirne la tutela. Poi il varo di un 
piano pluriennale per il rafforzamento dell’economia 
sociale italiana, un grandissimo volano per lo sviluppo 
del nostro Paese: basti solo pensare ai numeri dell’Istat 
che vedono oltre 350 mila organizzazioni di volontaria-
to, associazioni di promozione sociale, imprese sociali,  
cinque milioni e mezzo di volontari e 850 mila lavora-
tori nel Terzo settore. Abbiamo poi chiesto un sostegno 
per la costruzione d’una rete di protezione sociale che 
metta in connessione le esigenze dei cittadini con un 
coordinamento territoriale e nazionale delle attività degli 
enti di Terzo settore e con le istituzioni pubbliche che 
devono indirizzare e governare le politiche per poter 
costruire insieme risposte e servizi più efficaci che, in 
tempi di emergenza, consentirebbero di attivarsi tempe-
stivamente. A inizio luglio abbiamo lanciato l’allarme per 
il mancato inserimento nel Decreto rilancio di alcuni 
importanti emendamenti, a partire da quello volto a 
estendere l’accesso al credito agevolato anche a tutte le 
organizzazioni di Terzo settore. Fortunatamente con il 
decreto di agosto sembrerebbe che anche per gli enti che 
non svolgono attività di impresa o attività commerciale 
sarà possibile  accedere ai finanziamenti previsti dal 
Fondo di garanzia per le Pmi (Piccole e medie imprese). 
Riconoscere queste grandi evidenze e metterle a cornice 
consente di trasformare il Terzo settore, e la sua peculia-
rità tutta italiana, in un punto cardine da cui il Paese e le 
istituzioni possono ripartire.

L’emergenza che 
abbiamo vissuto 
ha dimostrato 
quanto urgente 
sia una rete di 
protezione delle 
fasce più deboli

Così l’anima di Anspi
ha vinto la scommessa

Nel cataclisma
la formazione è 

stata l’architrave 
che ha sostenuto 

l’associazione
Una svolta 

avviata nel 2010
Stefano Di Battista

Negli ultimi dieci anni è la seconda volta che la 
rivista diventa un numero speciale. Accadde nel 
2013 per il cinquantesimo di fondazione, torna 

in questa veste nel 2020 travolto dalla pandemia. Non 
avrebbe potuto essere altrimenti perché l’organizzazio-
ne dei centri estivi è stata quasi un atto eroico. Non era 
facile e di fronte alle difficoltà non sono state poche le 
realtà che hanno preferito alzare bandiera bianca. Ma 
come ha detto qualcuno, se san Giovanni Bosco vives-
se oggi si sarebbe forse arreso all’intrico delle regole? 
Avrebbe demandato ad altri le responsabilità? In apertura 
del primo ‘Happening degli oratori’ che si svolse a Mon-
tichiari (Brescia) l’8 settembre 2012 il vescovo di Berga-
mo, Francesco Beschi, raccontò della sua infanzia nella 
periferia di Brescia. Erano gli anni della ricostruzione 
post bellica e dell’espansione urbana. «La chiesa era 
solo una baracca dei muratori, resa degna per accogliere 
la preghiera, niente di più. Ma il parroco, il vescovo, i 
residenti, ritenevano prioritario costruire l’oratorio. Forse 
perché c’era meno fede? Meno relazione col Signore? 
Io penso di no, perché in quel desiderio si avvertiva la 
propensione a lanciarsi nel futuro, a guardare avanti: 
l’urgenza era quella di mettere in piedi una casa della 
speranza». Dopo 70 anni quella speranza sembra perduta 
insieme alla voglia di vivere e allo slancio verso il futuro, 
come implacabilmente mostrano i dati dell’inverno 
demografico. In un quadro per tanti aspetti desolante la 
scelta di Anspi è stata quella di giocarsi il tutto per tutto. 
Una scommessa rischiosa ma alla fine vincente grazie 
all’équipe dei formatori guidata da Mauro Bignami. Lo 
hanno riconosciuto tutti: senza la preparazione on line 
da fine marzo a inizio giugno riaprire non sarebbe stato 
possibile. La formazione, quel settore rimesso in piedi 
nel 2010 dalla prima presidenza di don Vito Campa-
nelli, si è dimostrata l’architrave che ha sostenuto Anspi 
durante il cataclisma. Non è quindi un caso che si parli 
dell’ultimo decennio perché nel 2010 si operò una svolta, 
raccolta e valorizzata dalla presidenza di Giuseppe Dessì. 
Messa alla prova, Anspi ha mostrato la sua anima e ha 
ritrovato, semmai ce ne fosse stato bisogno, il senso di 
appartenenza. Tornano allora le parole con cui Paolo VI, 
da arcivescovo di Milano, salutava la riapertura autun-
nale: «L’oratorio riprende. Vorremmo essere presenti ad 
ogni singola apertura per dire ancora una volta quanto 
sia bello un oratorio, come sia indispensabile, e come 
debba raccogliere tutti, tutti i ragazzi della parrocchia».

News del bimestre

Umbria, 220 mila euro
a favore degli oratori
È stata firmata il 28 luglio a Perugia 
la convenzione relativa al ‘Ricono-
scimento e valorizzazione della fun-
zione sociale, educativa e formativa 
svolta dalle parrocchie mediante gli 
oratori’ tra la regione Umbria, la Ceu 
(Conferenza episcopale umbra) rap-
presentata dal presidente e arcivesco-
vo di Spoleto - Norcia, Renato Boc-
cardo, e l’Anci Umbria. Il documento, 
che mette a disposizione 220 mila 
euro, è un’ulteriore attuazione delle 
leggi nazionale e regionale in ma-
teria. In Umbria sono 130 gli oratori 
attivi nelle otto diocesi frequentati da 
circa 25 mila ragazzi e in cui operano 
oltre 4.000 fra animatori, educatori e 
responsabili. Monsignor Boccardo, a 
nome dei vescovi umbri, ha definito 
la convenzione «un gesto preziosis-
simo, perché riconosce il contributo 
specifico e significativo che i nostri 
oratori danno alla costruzione del-
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la società. Noi vogliamo porci come 
alleati della famiglia, innanzitutto, 
e delle altre agenzie educative. Oggi 
non è più pensabile che l’educazione 
alla vita sia portata avanti esclusiva-
mente dalla famiglia, oppure dalla 
scuola o dalla parrocchia o da un’as-
sociazione. Bisogna creare un’allean-
za e gli oratori si pongono in questa 
prospettiva».

Celebrato il ricordo
di santa Clelia Barbieri
È stata celebrata all’aperto, nella se-
rata del 13 luglio, la messa nella me-
moria liturgica di santa Clelia Barbie-
ri. A presiederla, alle Budrie di San 
Giovanni in Persiceto, il cardinale 
Matteo Zuppi, arcivescovo di Bolo-
gna. A causa delle restrizioni imposte 
dalla pandemia non si è invece svolta 
la tradizionale processione dell’urna. 
«Anche quest’anno - si legge in un co-
municato delle suore minime dell’Ad-
dolorata - pur nel contesto pandemico 
e nella ristrettezza, santa Clelia vuole 
far sentire la sua presenza e la sua vi-
cinanza, lei che pure ha vissuto l’espe-
rienza del tempo di epidemia da cole-
ra nel 1855». Santa Clelia (1847-1870), 
nata in località Le Budrie, ad appena 
21 anni diede vita al movimento che 
avrebbe portato alla fondazione della 
congregazione. Il gruppo radunato 
intorno a lei si occupava dell’insegna-
mento del catechismo e delle opere 
assistenziali ai poveri e agli ammala-
ti e lei veniva appellata col titolo di 
‘madre’. Beatificata da Paolo VI nel 
1968 venne canonizzata da Giovanni 
Paolo II nel 1989, il quale nell’omelia 
ricordò come sia stata «la più giovane 
fondatrice della storia della Chiesa». 
È riconosciuta come patrona dei ca-
techisti dell’Emilia Romagna. Un suo 
breve profilo si può leggere nella rivi-
sta 4/2014 (www.anspi.it).

Persecuzioni religiose
torna l’inviato europeo
Ripristinata la carica di Inviato spe-
ciale per la promozione della libertà 
religiosa fuori dall’Unione Europea. 
Lo ha deciso la Commissione Euro-
pea l’8 luglio dopo averla soppressa 
qualche settimana prima, decisione 
che aveva destato sconcerto e prote-
ste. Tale carica era stata creata nel 
2016 su richiesta dal Parlamento 
Europeo con la nomina dello slovac-
co Ján Figel, già commissario euro-
peo. Un ruolo che non ha impedito 
le persecuzioni nei Paesi dell’Islam 
e dell’induismo radicale nonché in 
Cina, poiché nessuna effettiva san-
zione è stata adottata, sia politica che 
economica. Figel ha cercato comun-
que di svolgere il suo compito con 
iniziative, appelli, viaggi, interventi. I 
problemi maggiori riguardano i rap-
porti con Pechino dove le chiese pos-
sono operare solo dimostrando lealtà 
al Partito comunista cinese.

All’assemblea di Perugia
il primo ritorno in presenza
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di Luigi Pellegrini

Appena ci siamo resi conto 
che era possibile fare dei no-
stri oratori un segno di spe-

ranza dopo il picco del Covid-19, la 
nostra associazione ha continuato a 
proporre attraverso la formazione e 
l’impegno di edu-
catori, volontari 
e sacerdoti la ria-
pertura dei propri 
centri, perché la 
Chiesa dopo un 
periodo così lun-
go di rallentamen-
to potesse aiutare 
ogni persona a riattivare il cammi-
no umano e spirituale. Ma anche 
dopo la prima emergenza siamo 
incorsi in un rischio altrettanto 
grande: di sperare, non poco vela-
tamente, che ormai si riprendesse 
il tutto in autunno e magari pen-
sando alle eventuali vacanze, come 
se del tempo per noi non ne avessi-
mo già avuto abbastanza. Noi per 
quanto rispettosi delle regole nella 
salvaguardia della salute, non pos-
siamo rallentare il mandato di esse-
re testimoni di un Vangelo che in-
stancabilmente e coraggiosamente 
non rallenta mai, di fronte a nulla e 
nessuno, certi che solo Lui dona il 
bene vero dell’uomo. La vita è pre-
ziosa nella sua complessità di azioni 
e sentimenti e l’incontro con Gesù 
che viviamo nella fede irrobustisce 
la nostra volontà di testimoniare 
senza risparmiarsi, perché il compi-
to ce lo affida proprio Lui. Essere 
associazione nazionale ci richiama 
ancor più a sentirci importanti gli 
uni per gli altri per una visione di 
Chiesa che vada oltre il proprio 
territorio diocesano e sperimenti 
la ricchezza di oratori presenti in 
tutto il nostro territorio nazionale, 
pronti a organizzarsi con qualità, 
cuore ed entusiasmo. Abbiamo dav-
vero molto da offrire al nostro Paese 
attraverso il volontariato che anche 
nelle nostre realtà si adopera a tra-
sformare le idee e i buoni propositi 
in fatti e relazioni.

«C’è stato il rischio di sperare, 
non poco velatamente, che 

si riprendesse tutto in autunno»

«Fare dei nostri oratori
un segno di speranza

dopo il picco del Covid-19»

«Non possiamo rallentare 
il mandato di un Vangelo

che non rallenta mai»

Un podcast
per navigare
nell’estate
più difficile

La parola dell'assistente spirituale

Fatti e relazioni
ci impongono
di non rallentare

L’iniziativa è nata 
in seno all’équipe dei 
formatori per offrire 
un supporto fatto 
di musica, notizie 
e interviste anche 
immaginarie a 
tutte le strutture 
che si sono cimentate 
nella sfida dei Grest

Due immagini degli animatori e dei 
bambini che hanno dato vita al centro 
estivo dell'oratorio Pier Giorgio Frassati di 
Anagni (Frosinone)

‘EraOra c’è. C’è podcast per te’: 
si chiamava così l’esperienza 
radiofonica che ha accom-

pagnato l’avventura dei centri estivi 
Anspi. Un’iniziativa messa in campo 
da Silvia Bortolotti e a cui hanno par-
tecipato alcuni formatori dell’équipe 
nazionale. Partita il 15 giugno, per 
sette settimane fino al 31 luglio (dal 
lunedì al venerdì) ha accompagnato 
in diretta la vita degli oratori. Dopo 

35 puntate di musica, interviste, sipa-
rietti e racconti, con l’intervento tra i 
tanti anche del presidente Giuseppe 
Dessì, il bilancio è positivo al punto 
che è stata ipotizzata la creazione d’u-
na squadra estiva anche per gli anni 
a venire.

La scaletta. «È stato emozionante - 
racconta Bortolotti - perché stiamo 
parlando d’un podcast che voleva te-
nere compagnia agli oratori impegna-
ti in mesi così difficili».
È stato anche un modo per comu-
nicare e ribadire alcune delle indi-
cazioni che la formazione aveva già 
ampiamente trattato durante la fase 
preparatoria. La scaletta settimanale 
prevedeva al lunedì le canzoni sul 
viaggio; al martedì le informazioni 
dal mondo degli oratori, non solo 
Anspi, con uno sguardo al pensiero 
di Paolo VI che fu l’ispiratore dell’as-
sociazione; al mercoledì la coppia 
formata da Alessio Perniola e Rosa 
Angela Silletti offriva consigli sul mi-
glior modo di conciliare la vita lavora-
tiva con quella familiare nonché sug-
gerimenti in ambito ecologico, tema 
ispiratore di questa stagione; il giove-

dì era dedicato a Gioco libera tutti, il 
progetto finanziato dal ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali che si 
propone di riscoprire l’anima ludica 
di adulti e ragazzi grazie appunto a 
proposte di gioco; al venerdì infine a 
condurre c’era Simone Biagioli, for-
matore ma anche artista poliedrico, 
che insieme a Perniola ha dato vita, 
attraverso l’imitazione, ad alcune in-
terviste di fantasia a personaggi come 
Fantozzi o papa Francesco.

Gli emuli. «Nelle cinque settimane - 
spiega Bortolotti - abbiamo dialoga-
to coi responsabili di un’ottantina di 
oratori riuscendo a offrire uno spac-
cato ampio delle attività che sono sta-
te organizzate. Ciò che mi ha colpita 
è stato constatare come la vicinanza 
di Anspi abbia in quasi tutti i casi fa-
vorito la partenza, risolvendo i dubbi 
e vincendo i timori di non farcela».
Gli ascolti live sono stati un centina-
io mentre i download delle puntate 
oltre 600. «Ma uno dei risultati più 
belli è venuto dal constatare come, 
attraverso il nostro esempio, siano 
state realizzate altre radio di oratorio 
che hanno sfruttato alcuni dei nostri 
contenuti».
Per le parti musicali ci si è avvalsi 
della licenza Jamendo music mentre 
Spreaker è stata la piattaforma su cui 
si sono veicolati i podcast. Chi volesse 
riascoltarli li trova all’indirizzo web 
https://podtail.com/podcast/eraora-c-
e-s-podcast. «È stato un tempo diffi-
cile e impegnativo - conclude Borto-
lotti - perché ogni giorno si andava in 
onda, ma pure di grande crescita».
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«Non mandate al domani il bene 
che potete fare oggi perché forse 
domani non avrete più tempo»

Amelia
Al Parco del Rio Grande
per ritrovare la fiducia
Da sempre l’oratorio della parrocchia 
San Francesco d’Assisi di Amelia 
(Terni) d’estate si riempie di bam-
bini e ragazzi pronti a vivere nuove 
avventure estive insieme al Signore. 
Credendo fortemente nella valen-
za educativa, sociale e spirituale di 
queste attività già a settembre si era 
cominciato a progettare l’estate 2020. 
Poi tutto è cambiato: costretti ad 
accantonare i progetti perché il Co-
vid-19 ha cambiato le nostre vite e le 
priorità. Nei mesi bui di lockdown 
sembrava così lontana la possibilità di 
tornare a vivere le relazioni in modo 
diretto, incontrare le persone, parlare 
e ascoltare ciò che portavano nel cuo-
re. Ma quando, a livello governativo 
e normativo, si è aperta una possibi-
lità abbiamo capito che il Signore ci 
stava indicando la via da percorrere: 
scendere con coraggio in campo per 
portare il suo abbraccio a quelle per-
sone segnate dal dolore, dalla pau-
ra e dall’inquietudine. Diceva san 
Giovanni Bosco: «Non mandate al 
domani il bene che potete fare oggi, 

perché forse domani non avrete più 
tempo». Bisognava  mettersi all’opera, 
tornare a respirare un po’ di normali-
tà, riprendere a vivere relazioni non 
mediate da un computer, tornare a 
essere comunità. Nonostante le diffi-
coltà, le restrizioni e le prassi burocra-
tiche ci si è lanciati in questa nuova 
avventura. 
Il 29 giugno è partito ‘EraOra! Viag-
gio al centro della terra’ che ha coin-
volto circa 70 partecipanti dai 6 ai 14 
anni, accompagnati da una trentina 
di animatori. Un’esperienza vissuta 

non all’oratorio ma nel Parco urbano 
fluviale del Rio Grande, luogo natu-
ralistico che ha permesso di sfruttare 
le potenzialità dell’outdoor education. 
Nei diversi gruppi di condivisione si 
è così avuta l’opportunità di anda-
re alla scoperta del senso profondo 
dell’amicizia, della fiducia, della con-
divisione. Ai momenti di riflessione 
seguivano diverse tipologie di attività: 
giochi, laboratori manuali e attività 
naturalistiche, che hanno permesso 
di mettere in risalto ancora di più i 
temi dell’ecologia integrale propo-
sti da Anspi e incoraggiati da papa 
Francesco nel quinto anniversario 
della Laudato si’. Inaspettatamente si 
è vissuto uno dei Grest più significa-
tivi degli ultimi anni, che ha lascia-
to profondi insegnamenti che i più 
piccoli hanno impartito con la loro 
semplicità e bontà. Molte scelte, per 
questioni legate alla prevenzione e 
alla sicurezza (il luogo, la divisione in 
piccoli gruppi continui e omogenei) 
sono state il valore aggiunto di questa 
avventura: come diceva il fondatore 
della Congregazione dei vocazionisti, 
il beato Giustino Russolillo «tutte le 
difficoltà ci tracciano la via, non ce 
la sbarrano».

Mauro Russo

Pescia
Il Grest post Covid-19
seguendo Carlo Acutis
Il sorriso dei bambini misto al timore 
che dietro alla mascherina non riusci-
va a contenersi rappresenta un ritorno 
alla normalità ricco di nuove consa-
pevolezze, ricco di nuove esperienze, 
ricco di voglia di dirsi che stiamo af-
frontando una grande prova, che si-
curamente supereremo, e che tutti gli 
arcobaleni non sono stati inutili. Ac-
cogliere questi ragazzi è stato e tutt’ora 
si sta rivelando una grande scuola di 
vita, un’adesione ferrea e coinvolgente 
alle regole, con il solo e unico scopo di 
tornare a stare insieme.
Il Grest quest’anno non poteva non 
attuarsi. Sono dieci anni che vive 
grazie all’impegno e alla passione 
di ragazzi, animatori e responsabi-
li, che si formano con specifici corsi 
sull’animazione e la pedagogia nella 
Parrocchia di Santa Maria Assunta 
in Cielo a Pescia (Pistoia). Le restri-
zioni per il coronavirus e le misure 
di sicurezza difficilmente gestibili 
hanno costretto a rivedere l’organiz-

zazione ma grazie ad Anspi l’intento 
è riuscito: realizzare il campo estivo 
2020. Costituita di recente, l’associa-
zione di Pescia ha intitolato l’oratorio 
a Carlo Acutis, in memoria d’un ra-
gazzo morto prematuramente in odo-
re di santità, che fece della sua vita 
un esempio di cristianità. È proprio 
a questi principi che si ispira l’orato-
rio nella società di oggi. Oltre alla 
formazione spirituale e pedagogica si 
sono svolti corsi specifici sulle misure 

anti Covid-19 richieste dal ministero 
della Salute e dalla regione Toscana. 
Questo ha dato la possibilità a tante 
famiglie di riprendere serenamente 
la loro attività lavorativa affidando i 
bambini a persone preparate. Tutto in 
uno spirito di accoglienza, anche se 
in numero ridotto, di ragazzi dai 3 ai 
14 anni. Oltre alla formazione tecni-
co sanitaria gli animatori erano mu-
niti di camici, visiere e termometri a 
raggi infrarossi per il triage di ingres-

so. Tema del Grest ‘EraOra’, viaggio 
al centro del nostro amato pianeta 
Terra e dell’ecologia, ma anche un 
viaggio dentro noi stessi, al centro 
dei nostri sentimenti, delle nostre 
emozioni, per riequilibrare e ridare 
valore a ciò che si prova per sé e per 
gli altri dopo un periodo difficile di 
isolamento. I bambini divisi per età in 
gruppi di massimo nove hanno vissu-
to la loro avventura tra giochi, canzo-
ni, laboratori manuali e sport. Anche 
il gruppo dei piccoli dai 3 ai 5 anni 
ha vissuto l’esperienza dei più grandi 
riadattata a loro, seguiti dalle maestre 
del nido d’infanzia ‘Don Mario De 
Molo’, struttura che ogni anno acco-
glie le attività del Grest. I bambini 
hanno quindi avuto anche quest’an-
no la possibilità di vivere un mondo 
creato appositamente per la loro età e 
soprattutto per tornare a emozionar-
si coi loro coetanei, mantenendo le 
distanze di sicurezza, utilizzando le 
mascherine quando opportuno, ma 
soprattutto tornando a vivere una vita 
di normalità: distanti ma vicini.

Lorenzo Conti
Elisa Sordi

Raffaella Vicedomini
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«Uscire dal contesto familiare 
e riprendere le relazioni mai 

come quest’anno era essenziale»

Sesto Fiorentino
Ferrei sulle regole
elastici nell’esperienza
Ogni anno dopo Pasqua l’équipe 
dell’oratorio San Francesco di Sesto 
Fiorentino si mette all’opera per pro-
grammare le attività estive, studiare 
il tema proposto dall’Anspi, indivi-
duare gli animatori, formarli, pen-
sare le esperienze dei campiscuola. 
Quest’anno tutto è stato molto strano: 
il tempo sembrava essersi fermato 
e nonostante l’estate alle porte tutti 
erano in attesa di sapere se e come 
realizzare una proposta educativa in 
questo 2020. A differenza di altre real-
tà anche importanti che hanno prefe-
rito soprassedere Anspi ci ha creduto 
e questo per un oratorio è stato molto 
importante. A tempo record animato-
ri e volontari si sono messi all’opera: 
formazione a distanza, organizzazio-
ne delle attività, individuazione delle 
modalità operative, calcolo dei bam-
bini e ragazzi ai quali fare la proposta 
dell’oratorio. Tra circolari ministeria-
li, norme anti-Covid, regolamenti co-
munali, due cose sono rimaste ferme. 
La prima: l’esperienza dell’oratorio, 
al di là di configurarla come centro 

prio di non fare finta che nulla fosse 
avvenuto ma considerare possibilità e 
contrarietà. Riproporre quindi sche-
mi classici rischiava di far dimentica-
re che il cuore dell’educare è ospitali-
tà, relazione, accompagnamento. La 
seconda: tra le tante emergenze sca-
turite dal Covid-19 c’è quella educa-
tiva. Non si poteva scordare che tante 
famiglie che già vivono problemi e 
difficoltà vedono nell’oratorio un’oc-
casione importante per un’esperien-
za significativa. Uscire dal contesto 
familiare e riprendere delle relazioni 
mai come quest’anno era essenziale. 
La convivenza forzata, spesso in spazi 
ristretti, il difficile rapporto tra i ge-
nitori, la mancanza di socialità sono 
stati tutti segnali che hanno convinto 
l’oratorio a mettersi in gioco. E così, 
a tempo di record, la macchina si è 
messa in moto. I risultati? Un mag-
gior coinvolgimento degli animatori, 
un accompagnamento individua-
lizzato dei bambini, i volontari che 
non hanno arretrato d’un passo sulle 
regole, lo spazio della preghiera che, 
nonostante il distanziamento, è stato 
sentito e partecipato. Ci abbiamo pro-
vato e siamo stati capaci di farlo, con 
coraggio e determinazione.

Luca Orsoni

estivo, non poteva perdere la dimen-
sione educativa che da sempre la ca-
ratterizza. Applicare le norme e basta 

poteva far correre questo rischio. Ma 
se c’è una cosa su cui nessuno ha vo-
luto fare un passo indietro è stata pro-

Parma
Le iniziative dello zonale
per ripartire dopo il buio
Non era semplice ripartire nell’estate 
del Covid-19: tanti gli interrogativi, 
le incertezze e anche le paure dopo i 
mesi bui della pandemia, gli allarmi 
per un virus che sembrava invincibi-
le e i tanti dubbi per ciò che sarebbe 
stato. Alla fine è prevalsa la voglia di 
ritrovarsi, di vivere con un pizzico 
di spensieratezza la stagione che per 
antonomasia richiama le vacanze, il 
riposo e l’opportunità di ricaricarsi 
per ciò che verrà a settembre, quando 
riapriranno le scuole e si dovranno af-
frontare nuove sfide. Con questo spi-
rito tre significative esperienze sono 
state realizzate nello zonale di Parma 
mettendo in campo anche le inizia-
tive del progetto Gioco libera tutti 
finanziato dal ministero del Lavoro e 
delle politiche sociali.

All’oratorio di Carignano (foto a lato) 
EraOra!, come s’intitolava la proposta 
Anspi, è divenuta non solo un nome 
ma pure una sensazione: quella che 

ha riempito i 28 bambini del Grest, 
che ha preso il via l’8 giugno. Sono 
state cinque settimane di divertimen-
to in sicurezza, di sfide a distanza, di 
sguardi che si colmavano della pre-
senza degli altri dopo i lunghi mesi 
del confinamento e di rapporti me-
diati da uno schermo di computer.

A San Pancrazio invece (foto in alto) 
i responsabili hanno parlato d’una 
piccola oasi felice in mezzo a questa 
turbolenta situazione. I ragazzi anche 
durante l’emergenza si erano fatti sen-
tire con l’apertura di un programma 

su YouTube dal titolo significativo: 
Live non è il Grest, che è stato portato 
avanti per il mese di maggio. Anche 
per loro cinque settimane di attività 
con il centro estivo anti Covid-19.

Anche la parrocchia del Sacro Cuore, 
sede del circolo omonimo, attraverso 
un’organizzazione diretta ha offerto 
un importante servizio ai bambini e 
alle famiglie proponendo quei giochi 
che recuperano la tradizione suggeri-
ti dall’Anspi attraverso Gioco libera 
tutti (foto in alto a sinistra).

Francesca Franzoni
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«Mai come quest’anno grazie 
alla formazione si è scesi 

nei particolari più minuti»

Terni
Un Grest che rimarrà
nella memoria di tutti
L’oratorio di Cesi è dedicato a sant’O-
nofrio perché invocato da sempre a 
protezione dei giovani. È una picco-
la realtà, inserito nelle parrocchie di 
Cesi e Portaria, due pittoreschi pae-
sini in provincia di Terni. Un picco-
lo oratorio che ha avuto la fortuna di 
incontrare l’Anspi. Il supporto per la 
formazione di educatori e animatori è 
stato determinante per la crescita del-
la comunità oratoriale, così come la 
continua presenza dello zonale di Ter-
ni, soprattutto del presidente Adriano 
Fabrizi (al centro nella foto a lato). 
È con questi presupposti che ci si è 
preparati ad affrontare il Grest 2020, 
condizionato dalle conseguenze del 
Covid-19. Ma è qui che l’Anspi ha 
compiuto un capolavoro: trasformare 
un evidente impedimento in oppor-
tunità di peculiare preparazione. Dal 
27 marzo, giorno in cui attraverso un 
webinar è stato presentato il sussidio 
estivo Era Ora! al 12 giugno, giorno 
finale della formazione, si è assistito 
a un crescendo di qualità, contenuti 

studiarli e farli propri, ognuno per la 
propria realtà. E quest’ultima dimen-
sione è stata decisiva. In tutto questo 

contesto, preparare e fare il Grest 
è stato dispendioso da un punto di 
vista sia fisico che mentale, ma con 
la gran mole di materiale che Anspi 
ha messo a disposizione si è avuto 
un sicuro riferimento, a partire dal 
progetto ‘Era OraTeam’ presentato al 
comune di Terni e all’Asl Umbria 2. 
Il Grest è stato anche l’occasione per 
inaugurare nuovi locali dell’oratorio, 
che il comune di Terni ha concesso 
in gestione. Locali che sono stati de-
cisivi, perché gli unici delle parroc-
chie di Cesi e Portaria a soddisfare 
in pieno le esigenze anti Covid-19. Al 
Grest di Sant’Onofrio, che si è svolto 
dal 6 al 17 luglio, hanno preso parte 
una ventina di bambini dai 7 agli 11 
anni, presi per mano da 9 adulti co-
adiuvati da altrettanti animatori ado-
lescenti. Un Grest che sarà ricordato 
a lungo, sia da noi per le belle e forti 
emozioni provate e ancor più per aver 
ritrovato il sorriso e l’entusiasmo che i 
mesi della pandemia avevano smorza-
to. Un grazie al presidente Giuseppe 
Dessì e a tutto il team formazione sia 
per la mole di materiale messo a di-
sposizione che per i mesi di formazio-
ne via webinar che è stata superlativa.

Luca Scimmi

e disponibilità: mai come quest’anno 
si è scesi nei particolari più profondi. 
Con molto tempo, circa tre mesi, per 

Novara
Dopo i successi di luglio
pronti alla seconda fase
Si è conclusa il 24 luglio la prima fase 
del centro estivo Lume2020 avviato il 
15 giugno e organizzato dall’oratorio 
Pier Lombardo con la parrocchia di 
Lumellogno (Novara) nella scuola 
primaria. Un Grest che ha riscontrato 
successo in termine di adesioni: si è 
raggiunta la capienza massima di 60 
partecipanti fra i 3 e i 17 anni, inferio-
re all’anno passato ma che ha risen-
tito delle misure anti Covid-19. Nu-
merosi i bambini provenienti da altri 
quartieri di Novara così come le fami-
glie che hanno richiesto il bonus per 
il centro estivo e per cui la parrocchia 
ha prestato servizio di tutoraggio per 
le richieste online all’Inps. Tale risul-
tato è stato conseguito, come spiega il 
parroco di Lumellogno, don Fabrizio 
Mancin, grazie al lavoro di squadra 
di diversi attori secondo il principio 
di sussidiarietà a favore della comu-
nità: dal personale dell’ambulatorio 
infermieristico di quartiere che si è 
occupato del triage al supporto del 
Comune, al preside della scuola Pier 

Lombardo, Domenico Bresich, che 
ha messo a disposizione i locali e ai 
tanti volontari. Il Grest è stato scan-
dito da attività varie e mantenendo 
il distanziamento: laboratori, attività 
sportive, ludiche, formative interval-
late da una gita settimanale alla pisci-
na comunale. Non sono mancate le 
visite illustri come quelle del vescovo 
di Novara, Franco Giulio Brambilla 
(nella foto è seduto a sinistra accanto 
al parroco), e dell’assessore comunale 
Valentina Graziosi, che hanno fatto 
sentire la vicinanza delle istituzioni. 
Stante le richieste si è decisa una se-
conda fase, in forma ridotta, dal 24 
agosto all’8 settembre.

Federico Nicola

Mantova
Un tutorial per vivere
l’estate in sicurezza
Con l’annuncio della riapertura dei 
centri estivi dal 15 giugno le parroc-
chie si sono attivate per la progetta-
zione delle attività. Tra le prime a 
partire è stata Canneto sull’Oglio 
(Mantova) che ha dato vita a una pro-
posta alternativa. «Non è stato sempli-
ce - afferma Guido Belli, seminarista 
nella parrocchia e promotore insieme 
al parroco don Alfredo Rocca e a don 
Alessio Menegardo - poiché erava-
mo davanti a una sfida inedita». Le 
norme per garantire un’estate in sicu-
rezza hanno chiesto di ripensare le 
abituali attività. «Ci siamo riuniti con 
gli animatori più grandi. Due le alter-

native: rimandare tutto o pensare a 
qualcosa». La parrocchia ha scelto la 
seconda strada e si è messa all’opera. 
L’équipe, ispirandosi all’Apocalisse 
(Ecco, io faccio nuove tutte le cose) 
ha dato vita a un oratorio estivo in-
novativo rivisitando il sussidio Anspi 
EraOra! «Abbiamo chiesto agli ani-
matori di progettare un Grest con l’u-
nica differenza che non ci sarebbero 
stati bambini. Quindi abbiamo filma-
to le attività in forma di tutorial e le 
abbiamo messe a disposizione dei più 
piccoli sui social in modo che potesse-
ro svolgerli a casa o in piccoli gruppi». 
Per rendere coinvolgente la proposta, 
sviluppata su 15 giorni, e stimolare i 
bambini a prendervi parte, l’equipe 
ha nascosto indizi in ogni giornata, 
dando vita a una vera e propria sfida 
tra i partecipanti, in stile videogioco. 
Le attività hanno interessato, in pre-
senza, una cinquantina di animatori, 
per i quali il progetto è stato anche 
l’occasione per rivedersi mentre «per 
i più piccoli ha voluto costituire un 
accompagnamento a rileggere questi 
mesi così inusuali e difficili». All’ini-
ziativa ha partecipato anche la par-
rocchia di Acquanegra sul Chiese.

Giovanna Eoli
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«Bambini e ragazzi si sono 
riappropriati della dimensione 
sociale costruendo amicizie»

«Il sorriso dei bambini dietro 
alla mascherina rappresenta 
un ritorno alla normalità»

Carpi
Il gusto della libertà
dopo i mesi del buio
Dal 15 giugno al 31 luglio negli spazi 
dell’oratorio Eden a Carpi (Modena) 
si è realizzato il centro estivo gestito 
dall’associazione Effatà onlus. Da ol-
tre vent’anni il Grest si propone come 
un’attività educativa e formativa che, 
attraverso diverse metodologie e te-
nendo alla base di tutto il gioco e il 
divertimento tipici dell’estate, che per 
i bambini e i ragazzi è tempo di va-
canza, si pone in continuità coi per-
corsi realizzati durante l’anno (inizia-
zione cristiana, cammini associativi, 
centro educativo Hip hop, centro 
Up-Prendo, gruppo sportivo) e si apre 
all’accoglienza verso tutti quelli che 
di norma non partecipano durante 
l’anno oppure che frequentano altre 
parrocchie che nei mesi estivi non 
propongono attività continuative du-
rante la settimana. Un’attività educati-
va quella del centro Eden che orienta 
i propri sforzi verso un prendersi cura 
dei bambini e ragazzi nella loro tota-
lità, attento ai diversi ambiti di vita, 

co volto a dare un particolare senso 
alle relazioni nel quotidiano affinché 
siano occasioni significative, piene e 
di crescita, sia per i bambini e i ragaz-
zi che per i giovani volontari che af-
fiancano il lavoro degli educatori. At-
traverso quattro percorsi (elementari, 
medie e superiori e percorso specifico 
per bambini e ragazzi con Dsa e Bes) 
paralleli e intrecciati, durante le sette 
settimane estive sono stati accolti 151 
bambini e ragazzi dai 6 ai 15 anni (80 
elementari, 53 medie, 18 superiori), 
suddivisi in piccoli gruppi e animati 
da 22 educatori e 31 volontari. Attra-
verso le animazioni, i grandi giochi, 

i laboratori creativi, sportivi, musicali 
e artistici, i cineforum, le preghiere e 
gli impegni quotidiani, la riflessione 
sul Vangelo domenicale, lo svolgi-
mento dei compiti delle vacanze con 
recupero, ripasso e apprendimento 
d’un metodo di studio personaliz-
zato con strumenti specifici, le pic-
cole esperienze di servizio per i più 
grandi, nonché le brevi uscite e gite 
e l’adesione al progetto Anspi ‘Non 
solo un gioco’, bambini e ragazzi si 
sono riappropriati della dimensione 
sociale costruendo amicizie, scopren-
do i propri talenti e sperimentandosi 
nell’aiuto reciproco. Il clima familia-
re, allegro e accogliente ha permesso 
una ritrovata libertà esprimendosi 
nella propria interezza, ampliando 
le occasioni in cui sentirsi capaci, 
sperimentandosi nell’autonomia e al 
contempo venendo sostenuti nell’ac-
cettare le correzioni fraterne superan-
do e gestendo i propri limiti. È stata 
inoltre l’occasione per rielaborare le 
esperienze traumatiche conseguenti 
all’emergenza da Covid-19. Un’estate 
ricca di divertimento ma soprattutto 
di ritrovata amicizia e speranza.

Alessandra Fini

alle storie individuali, alle esigenze 
umane, culturali, relazionali e spiri-
tuali propri di ognuno. Un farsi cari-

Caserta
Alla Biblioteca Tifantina
per tornare a sorridere
«A malincuore abbiamo dovuto chiu-
dere le porte, rinunciare ai corsi pro-
grammati e ipotizzare delle soluzioni 
alternative». Così racconta Angela 
Olino, responsabile dell’oratorio in-
terparrocchiale di Casertavecchia 
(Caserta) presieduto da don Valentino 
Picazio. «Non abbiamo però lasciato 
soli i nostri ragazzi e le loro famiglie, 
il contatto, seppur virtuale, è stato 
fondamentale». La tecnologia ha dato 
una mano e ha permesso a tanti ora-
tori di coltivare un rapporto quotidia-
no attraverso le piattaforme più popo-
lari. Tutorial, videochiamate, incontri 
interattivi per scacciare la solitudine 
e la sofferenza, archiviando i giorni 
drammatici. Solo dopo il 15 giugno 
è stato consentito il ritorno. Una pri-
ma fase ha permesso di individuare 
i luoghi adatti a contenere gruppi di 
ragazzi correttamente distanziati. Gli 
oratori con locali ampi si sono orga-
nizzati per gestire al meglio i proget-
ti. Non è stato semplice per tutti: tanti 
circoli non avevano spazi sufficienti 
per fronteggiare la situazione imposta 

dalle nuove regole. A Casertavecchia 
è stata inaugurata la Biblioteca Ti-
fatina, realizzata grazie all’aiuto del 
Comune che ha messo a disposizio-
ne un locale dismesso nella frazione 
di Casola, dove è stato realizzato un 
progetto in cantiere da tempo. I bam-
bini hanno così avuto modo di offrire 
il loro aiuto nella catalogazione dei 
volumi. Altra novità è stata quella dei 
laboratori itineranti: corsi di scienze, 
lettura animata, racconti alla scoper-
ta delle bellezze del quartiere. Lo 
spazio naturale è diventato teatro di 
giochi e conoscenza, pretesto e luogo 
per riappropriarsi delle relazioni per-
dute durante l’emergenza pandemica. 
È stata la reazione degli oratori al vi-
rus: i centri estivi e tutte le altre ini-
ziative sono lentamente riprese fino 
a permettere di nuovo di sorridere e 
tornare a stare insieme.

Maria Cristina La Farina

Viareggio
Trasformare le difficoltà
in occasioni di crescita
Sulle orme di san Francesco a luglio 
ha avuto inizio il viaggio nell’oratorio 
di Santa Rita a Viareggio (Lucca). Il 
centro estivo è stato diviso in quattro 
settimane: due per i bambini delle ele-
mentari, altrettante per i ragazzi delle 
medie. Un tempo di grazia in cui si 
è avuta l’occasione di stare insieme 
dopo il lungo periodo di lockdown. 
Un viaggio che è passato dal centro 
della terra e ha permesso di riflettere 
sull’importanza del creato e sull’im-
pegno nella cura della casa comune, 
rendendoci grati del dono della vita e 
di ciò che ogni giorno il Signore ci fa 

sperimentare. Le difficoltà non sono 
mancate, sia nell’insegnare ai bambi-
ni il giusto atteggiamento da tenere sia 
nel concretizzare le attività suggerite 
dal sussidio Anspi. Nonostante ciò, 
grazie al carisma, alla responsabilità 
e all’impegno degli animatori, si sono 
trasformate in opportunità di crescita 
personale e comunitaria, collaboran-
do coi parroci don Luigi Pellegrini e 
don Emanuele Rosi, gli educatori, le 
suore minime del Sacro Cuore e i se-
minaristi. Un’unione che fa la forza, 
sia nella preghiera sia grazie ai volon-
tari dell’oratorio che hanno permesso 
di svolgere le attività dedicandosi alla 
pulizia e igienizzazione degli spazi. 
Ringraziando nostro Signore, uniti al 
desiderio di san Francesco: vogliamo 
vedervi tutti in paradiso.
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«La diagnosi semplicistica non 
rende ragione delle difficoltà che le 
piccole realtà devono affrontare»

«Il saluto col gomito è diventato un 
segno distintivo e la mascherina 

un elemento di ogni attività»

L’emergenza è reale, non si spari nel mucchio
Il quadro che si è determinato dopo la pandemia è complesso
Anziché criticare andrebbe incoraggiato chi fatica a rialzarsi

Da un sacerdote della diocesi di 
Mantova riceviamo e pubblichiamo.

Gentile direttore, ho letto il suo arti-
colo sull'ultimo numero della rivista. 
Mi permetta di dissentire decisamen-
te. La situazione determinatasi dopo 
l'emergenza Covid-19 è obiettiva-
mente complessa, non solo per il 
rischio salute, tutt'altro che superato, 
ma anche per l'intrecciarsi di realtà 
sociali collegate, quali le ammini-
strazioni pubbliche, il mondo della 
scuola, le realtà sportive e non che 
operano nel mondo giovanile, il vo-
lontariato e tanto altro. Il suo articolo 
corrisponde a una diagnosi sempli-

cistica e impietosa, che non rende 
ragione delle difficoltà obiettive che 
le nostre realtà parrocchiali, spes-
so piccole e in difficoltà, in modo 
particolare in questo periodo, de-
vono affrontare. Lei parla di inerzia, 
quando non di ignavia, riferendosi 
alle nostre parrocchie e in modo 
particolare ai sacerdoti, dopo aver 
citato un prete che non si nomina se 
non con @Marc0Lab. Lei fa proprie 
le ingenerose espressioni di questo 
misterioso interlocutore che afferma 
che in molti suoi confratelli manca la 
voglia di realizzare centri estivi e di 
mettersi in gioco. Beati voi che avete 
un giudizio univoco e tanto sicuro 

per una realtà tanto complessa e 
sofferta. Certo lei e questo confra-
tello anonimo avrete analizzato at-
tentamente tutte le realtà ecclesiali 
a cui fate riferimento e dei preti che 
vi operano. Per lei, caro direttore, 
questi preti specchio di un'Italia sdra-
iata e codarda, son capaci solo di 
chiedersi: chi ce lo fa fare? Sempre 
questi preti, secondo la sua lungimi-
rante analisi, hanno ripudiato i loro 
figli più fragili, scordando le famiglie 
e anni di prosopopea sui giovani e il 
futuro. Secondo me, lei non si rende 
conto di quello che ha scritto, e sarei 
ben felice di doverle chiedere scusa 
per essermi sbagliato. La invito co-
munque a non sparare nel mucchio, 
a non fare di ogni erba un fascio. 
Prima di scrivere in questo modo, 
visiti chi non si arrende e incoraggi 
chi fa fatica a rialzarsi.

Paolo Azzini

(s.db.) Egregio don Azzini, @Mar-
c0Lab è l'account Twitter d'un sacer-
dote pavese e il tweet in questione è 

datato 5 giugno. 
Non conosco la 
situazione della 
sua realtà e sono 
consapevole che 
ci sono stati casi di 
obiettiva impos-
sibilità a ripartire. 
Ribadisco però il 
disinteresse, a mio 
parere colpevole, 
di troppe parroc-

chie e di alcune diocesi non secon-
darie che si sono giustificate dietro 
l'impossibilità di rispettare i protocolli. 
Le esperienze raccolte in queste pa-
gine dimostrano che si poteva fare e 
a chi ha scelto il contrario domando: 
è questa la Chiesa che si fa carico 
delle nuove generazioni?

Salerno
Per lo zonale una sfida
vinta con la formazione
Nel periodo più incerto degli ultimi 
decenni, percorso dai dubbi del post 
pandemia, l’attività degli oratori è ri-
uscita a trovare un suo percorso rima-
nendo salda almeno nel periodo esti-
vo. A facilitarne la ripresa è stata la 
volontà di recuperare gli spazi, anche 
esterni alle strutture, per rimettere in 
moto la socialità dei bambini e dei 
ragazzi che hanno sofferto la chiusu-
ra delle scuole durante il lockdown. 
Nello zonale di Salerno parecchi 
sono stati gli oratori che si sono mossi 
per affrontare l’attività estiva secondo 
le nuove regole, in particolare quel-
li con grandi spazi all’aperto, ampie 
sale e soprattutto la disponibilità 
d’una numerosa presenza di anima-
tori adolescenti, che hanno giocato 
un ruolo determinante e vissuto una 
nuova stagione di responsabilità. Tra 
questi oratori si possono ricordare 
quello di Giffoni Valle Piana, Virtus 
nova di Pontecagnano e San Marco 
a Rota di Curteri (da dove giungono 
le immagini). Dividendo i ragazzi in 
piccoli gruppi è stato infatti necessa-
rio aumentare il numero degli anima-
tori. Con uno scrupoloso rispetto del 
distanziamento sono state garantite 
attività di laboratorio e di gioco, sia 
di carattere sportivo che ricreativo, 
riscoprendoli in una chiave diversa. 

I bambini hanno immediatamente 
fatto proprie le nuove modalità di 
relazione: ad esempio, il saluto col 
gomito è diventato un segno distinti-
vo delle giornate in oratorio e la ma-
scherina un elemento integrante di 
ogni attività. Si è trattato di un’oppor-
tunità pedagogica attraverso cui far 
passare il messaggio che anche dalle 
circostanze negative attraverso la cre-
atività possono emergere occasioni 

di crescita. Più penalizzate invece 
quelle strutture con scarsa presenza 
di adolescenti o caratterizzate dall’in-
certezza sul tipo di responsabilità da 
dover sostenere. Le difficoltà sono 
state sicuramente quelle inerenti l’or-
ganizzazione delle risorse umane, lo 
sfruttamento degli spazi e la necessità 
di dovere rimodulare tutte le attività 
in base alle normative Covid-19. Per 
far fronte a queste complesse proble-

maticità un grande strumento è stato 
offerto agli zonali dall’équipe dei for-
matori nazionali che hanno messo in 
campo una serie di webinar per i re-
sponsabili e gli animatori con aggior-
namenti continui sulle normative, 
che lo zonale di Salerno ha poi prov-
veduto a divulgare agli oratori affilia-
ti, offrendo consulenza e invitando a 
partecipare ai corsi.

Isabella Pellegrino
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Il 24 luglio si è svolta a Perugia 
l’assemblea ordinaria, primo 
evento in presenza dopo i mesi 
della paralisi. La relazione del 
presidente tra ombre e speranze

La stagione 2019
che oggi sembra
un anacronismo

A destra, alcuni dei delegati presenti 
all'assemblea. Sopra, la messa presieduta 

dall'assistente spirituale, don Luigi Pellegrini. 
Sotto, il presidente, Giuseppe Dessì, che ha 

svolto la relazione per l'anno 2019

È stata la prima occasione di ri-
trovo dopo la quarantena quel-
la che il 24 luglio a Perugia ha 

celebrato l’assemblea ordinaria Anspi. 
Un appuntamento che avrebbe dovu-
to tenersi ad aprile, pensato anche 
come pellegrinaggio sulla tomba di 
san Francesco, ad Assisi, nell’anno in 
cui le attività associative sono ispirate 
dall’enciclica Laudato si’ col sussidio 
invernale Indifferenti non si nasce che 
lo scorso 27 novembre era stato pre-
sentato a papa Francesco. La pande-
mia ha invece stravolto i programmi 
e ha messo a rischio la tenuta stessa 
dell’Anspi, come si legge in alcuni 
passaggi della relazione che il presi-
dente, Giuseppe Dessì, ha svolto di 
fronte alla platea (una quarantina i 
delegati presenti) e nel collegamento 
on line con coloro che non avevano 
potuto raggiungere Perugia.

Una tragedia umana. «Non è stato 
semplice scrivere - ha esordito - in 
quanto mi assaliva una consapevole 
tristezza, sapendo di dover relaziona-
re su un anno di attività, il 2019, che 
alla luce dell’attuale epidemia sem-
bra ancor più anacronistico rispetto a 
ciò che stiamo vivendo».
Nel ricordare le persone che sono 
scomparse a causa dell’infezione vira-
le, in particolare Piero Panelli, consi-
gliere dello zonale di Piacenza mor-
to il 10 aprile a 57 anni, l’assemblea 
ha osservato un minuto di silenzio. 
«Molti nostri comitati - ha prosegui-
to Dessì - hanno vissuto delle vere e 
proprie tragedie umane a causa del-
la pandemia. Ai loro presidenti, ai 
loro collaboratori, alle loro équipe di 
volontari va il mio personale ringra-
ziamento e quello del consiglio, per 
aver continuato a mantenere la barra 

dritta, quale punto di conforto e rife-
rimento per le loro comunità».
Si è poi passati all’analisi del 2019, 
l’anno delle tre assemblee, due ordi-
narie e una straordinaria per l’appro-
vazione del nuovo statuto nazionale 
(Sassone di Ciampino, 12 luglio). 
«L’Anspi ha modificato il proprio sta-
tuto per adeguarlo alla riforma del 
terzo settore e poter cogliere le op-
portunità da essa emergenti nell’in-
teresse degli oratori e circoli affiliati. 
In particolare, è stata confermato la 
propria natura di Aps (Associazione 
di promozione sociale: ndr) ed è stata 
adottata l’ulteriore qualifica di rete as-
sociativa nazionale del Terzo settore. 
Il nuovo statuto si adegua alle norme 
ma non tocca in alcun modo l’ispira-
zione originale dell’associazione».
In merito va ricordato che il 23 giu-
gno Anspi è entrata a far parte del 

Forum Terzo settore, che rappresenta 
89 organizzazioni nazionali di secon-
do e terzo livello, per un totale di ol-
tre 141 mila sedi territoriali, operanti 
negli ambiti del volontariato, dell’as-
sociazionismo, della cooperazione so-
ciale, della solidarietà internazionale, 
della finanza etica e del commercio 
equo e solidale del nostro Paese, con 
l’obiettivo di valorizzarne attività ed 
esperienze. In sostanza il Forum svol-
ge rappresentanza sociale e politica 
verso il Governo e le istituzioni.

Futuro incerto. Il punto dolente della 
relazione, e non avrebbe potuto es-
sere altrimenti, è stato quello relativo 
al bilancio economico, dato che il 
passivo registrato nel 2019 si contava 
potesse essere assorbito quest’anno. A 
pesare è stato «il calo dei tesserati che 
al 31 dicembre erano 254.665, con 

una differenza in negativo di 6.502 
tessere, non previsto, ma che era stato 
del tutto recuperato al 3 marzo».
Sull’attuale andamento del tessera-
mento, dopo il blocco primaverile, 
Dessì ha espresso cauto ottimismo: 
a luglio la ripresa si è concretizzata 
in circa 500 nuovi tesserati al giorno 
e tutto dipenderà dalle prospettive 
dell’autunno: una seconda ondata, 
come da più parti si paventa, potreb-
be risultare fatale, mentre le se cose 
torneranno a una graduale normalità 
la ferita potrà essere rimarginata.
Sull’opportunità infine di procedere 
con l’esperienza della partecipazione 
on line, in deroga al regolamento sta-
tutario, il presidente è stato esplicito: 
«L’Associazione aveva una priorità, 
ovvero di celebrare l’assemblea al più 
presto nel rispetto delle norme che la 
consentono entro il 31 ottobre, per-

Salta la Festa d’estate a Bellaria ma a settembre c’è Gioco libera tutti
L’edizione del quarantennale, che prevedeva un lancio a inizio giugno, è stata rinviata al 2021
Il progetto finanziato dal ministero del Lavoro sta invece procedendo nelle regioni coinvolte

L'edizione 2020 della Festa d'estate 
non si farà. Quella che doveva esse-
re la manifestazione del quaranten-
nale, pensata con un lancio a inizio 
giugno, una conferenza stampa 
nella sede del quotidiano Avvenire e 
un ricco programma tra fine agosto 
e gli inizi di settembre, è stata riman-
data al 2021. È accaduto anche per 
le Olimpiadi di Tokyo, non poteva 
essere diversamente per la rassegna 
Anspi che a Bellaria Igea Marina 
(Rimini) ormai da un ventennio ha 
trovato casa. Un appuntamento 
di fine stagione tuttavia ci sarà e si 
svolgerà il 4-6 settembre a Perugia. 
Coinvolgerà i formatori dell'équipe 
nazionale, ma soprattutto mette-
rà in campo le iniziative di Gioco 
libera tutti, il progetto finanziato dal 
ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali che ha preso il via nello scorso 
novembre. L'iniziativa ha una durata 
di 18 mesi e coinvolge i comitati 
regionali di Liguria, Toscana, Umbria, 
Puglia, Basilicata, Sicilia e l'associa-
zione di volontariato campana Il 
Gabbiano. Si tratta di un insieme 
ben articolato di azioni che utiliz-
zano le potenzialità pedagogiche 
del gioco per promuovere modelli 
di benessere legati all'incontro, al 

confronto, all'inclusione sociale, alla 
prevenzione del bullismo, al protago-
nismo dei giovani nella costruzione 
di ambienti urbani e sociali solidali 
e sostenibili. Malgrado la paralisi 
per la pandemia parecchi zonali 
sono riusciti a mettere in campo i 
loro progetti. In Emilia Romagna per 
esempio sono stati realizzati giochi 
di legno con materiali di recupero 
per bambini della fascia 0-6 anni. 
Progettati da un giovane architetto 
e messi a punto da una cooperati-
va di inserimento lavorativo sotto la 
direzione d'un mastro di bottega di 
Ferrara, i pezzi sono poi stati inviati ai 
ragazzi degli oratori con le istruzio-
ni per il montaggio. I partecipanti 
(nelle immagini quelli di Codigoro, 
Ferrara) hanno così esercitato la 
manualità, imparando il rispetto dei 
tempi di lavoro e la prevenzione de-
gli infortuni. I manufatti rimarranno 
negli oratori o verranno regalati ad 
asili parrocchiali. Analoghe iniziative 
si sono svolte negli oratori di Tosca-
na e Umbria mentre nello zonale 
di Mantova l'animazione di Gioco 
libera tutti ha preso il via il 10 agosto 
coinvolgendo 46 tra bambini e ra-
gazzi, accompagnati da 22 respon-
sabili, per terminare il 21 agosto.

ché era necessario che insieme chiu-
dessimo una fase e insieme ci rendes-
simo conto di quanto il 2020, con la 
sua pandemia, ha stravolto le normali 
consuetudini, obbligandoci a guar-
dare l’associazione con un’altra luce, 
ben consapevoli di doverci adeguare 
ad una nuova realtà in modo più re-
pentino del solito e con uno stato d’a-
nimo più consapevole delle difficoltà 
che ci aspettano. La novità delle riu-
nioni associative in videoconferenza, 
è stata introdotta anche nella bozza 
del nuovo regolamento nazionale, 
ma spero per il futuro che tale prassi 
non diventi ordinaria, ma resti ecce-
zionale, in un’associazione fondata 
sulle relazioni umane, a servizio di 
una missione, l’oratorio, che per anto-
nomasia è il luogo privilegiato in cui 
stare insieme nel nome del Signore».

s.db.
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Nipote del fondatore 
di Anspi nel 1964 
aveva preso parte 
all’udienza in cui 
Paolo VI delineò il 
ruolo dell’oratorio 
nella società
contemporanea

Don Verzeletti
l’ultimo testimone
della prima ora
«Cosa ha fatto nella sua vita? 

Si è sentito chiamato dal 
Signore a servire la Chie-

sa. Ha detto un sì e ha servito dove 
la Provvidenza ha voluto». Con que-
ste parole il 6 luglio, nel duomo di 
Chiari (Brescia), monsignor Gaetano 
Fontana ha ricordato don Giuseppe 
Verzeletti, morto il 4 luglio a 85 anni. 
Era nipote di monsignor Battista 
Belloli, il fondatore di Anspi, e dopo 
esperienze a Gambara (1963-67) e a 
Bedizzole (1967-74) era stato nomi-
nato parroco prima a Sant’Andrea di 
Rovato (1974-86), poi a Isorella (1986-
91), infine a Roccafranca (1991-2013). 
Negli ultimi anni prestava servizio a 
Chiari. «Un lutto che attraversa tan-
te comunità» ha scritto Brescia Oggi. 
E proprio il sindaco di Roccafranca, 
Emiliano Valtulini, al termine della 
cerimonia funebre ha parlato, anche 
a nome dei primi cittadini di Rovato, 
Isorella e Chiari, per ricordare la sua 
devozione all’oratorio: «Lo aveva pre-
so a cuore facendolo rivivere». Una 
dedizione su cui ha messo l’accento 
pure il direttore dell’oratorio di Roc-
cafranca, Aldo Magli, intervistato da 
Brescia Oggi (5 luglio): «Se ne va un 

amico oltre che un bravo parroco. 
Qui aveva realizzato il nuovo oratorio 
con cucine degne di un ristorante. La 
sua affabilità gli aveva portato tanti 
amici anche altrove».

Aprirsi la strada. D’altro canto per don 
Verzeletti l’oratorio era parte inte-
grante del suo ministero. Lo scorso 
19 dicembre, commemorando mon-
signor Belloli, aveva ricordato come 
anche lui, appena ordinato sacerdote, 
avesse partecipato all’udienza gene-
rale concessa il 23 gennaio 1964 da 
Paolo VI ad Anspi e alle associazio-
ni consimili. In quell’occasione il 
Papa pronunciò un discorso ricordato 
come la Magna charta degli oratori. E 
c’è un passaggio di quella riflessione 
che forse colpì in modo profondo don 
Verzeletti, ispirando la sua missione: 
«La tradizione storica, da una parte, 
e la realtà sociale odierna, dall’altra, 
ci mostrano quanto sia provvidenzia-
le, necessaria potremmo tuttora dire, 
l’istituzione oratoriana. San Filippo e 
san Giovanni Bosco, per attenerci a 
due soli nomi di incontestabile auto-
rità, ci dimostrano quanto sia sapien-
te, quanto benefica l’inserzione della 

loro attività educativa nel contesto 
delle cure e delle opere che si occupa-
no di gioventù; essi non hanno invaso 
un campo altrui, hanno occupato un 
campo rimasto incolto, anzi da altri 
non bene coltivabile».
Di quell’evento, a cui oltre a mon-
signor Belloli era presente anche il 
segretario, monsignor Carlo Pedretti, 
don Verzeletti era rimasto l’ultimo te-
stimone in associazione. Nell’ultima 
intervista rilasciata ad Anspi (rivista 
1/2020), dopo avere spiegato i motivi 
degli attriti con Milano e della scarsa 
considerazione di cui, in vita, monsi-
gnor Belloli godette a Brescia, aveva 
introdotto un elemento autobiografi-
co: «A me, che ero suo nipote, quan-
do entrai in seminario disse: non con-
tare sul mio appoggio, la strada dovrai 
trovartela da te stesso».
Fedele a quell’impronta pedagogica, 
don Verzeletti questa strada se l’è cer-
cata divenendo «un ponte di grazie e 
vivendo nell’amore per i suoi parroc-
chiani» come ha riconosciuto monsi-
gnor Fontana e come ha ricordato il 
sindaco di Roccafranca rievocando le 
tante occasioni di vita insieme.

s.db.

Monsignor Gaetano 
Fontana, vicario 
generale della 
diocesi di Brescia, 
mentre celebra 
le esequie di don 
Giuseppe Verzeletti

Fondazione VERDEBLU 
Via Alfredo Panzini, 80

Bellaria Igea Marina
eventi@fondazioneverdeblu.org 

www.bellariaigeamarina.org

2020

Per tutte le informazioni e per richiedere il preventivo

SETTEMBRE
30

C O N V E N Z I O N E 
TESSERATI

AGOSTO
30

BONUS VANCANZA 
DI € 300,00 
SU UNA SPESA 
DI € 1.000,00
Le tue vacanze in sicurezza a Bellaria Igea Marina
Quotazione imperdibile per tutta la famiglia per soggiorni 
di minimo 3 notti dal 30 agosto al 30 settembre 2020
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Cosenza / 1
Immacolata Concezione
una festa in tono minore
Si è conclusa il 12 luglio la settimana 
di festeggiamenti in onore dell’Imma-
colata Concezione, la festa patronale 
della frazione Taverna di Montalto 
Uffugo (Cosenza) che quest’anno si 
è svolta con una formula rivisitata e 
inedita data l’emergenza sanitaria 
dovuta al Covid-19. Un grande sforzo 
è stato profuso affinché la comunità 
vivesse, seppur in maniera ridotta, la 
tradizione religiosa e popolare. È sta-

ta organizzata una rassegna cinema-
tografica con la proiezione di quattro 
film di vario genere e domenica la 
chiusura con le celebrazioni religio-
se. Molte le presenze e la gioia di po-
tersi ritrovare dopo le settimane della 
quarantena. La festa dedicata all’Im-
macolta Concezione è la seconda più 
importante della provincia di Cosen-
za e ogni anno, grazie ai personaggi 
del mondo dello spettacolo sul palco, 
si raggiunge un pubblico di circa 10 
mila presenze. L’edizione 2020 ha ov-
viamente avuto numeri inferiori ma 
la partecipazione ha rappresentato 
un’attestazione di fiducia per l’impe-
gno a favore della comunità da parte 
del comitato organizzatore, affianca-
to dalla parrocchia e dalla provincia 
di Cosenza.

Silvio Ranieri

Un nuovo campo da tennis targato 
Anspi. È stato inaugurato il 10 luglio 
nel circolo Santa Rita di Pacevecchia, 

Benevento
Un campo da tennis
con corsi per i bambini

Terni
Addio a don Kaminski
morto in un incidente
È stato celebrato il 29 luglio il funera-
le di don Edmund Kaminski, parroco 
di San Matteo a Campitello (Terni) 
ed economo dio-
cesano. Il sacerdo-
te era rimasto vit-
tima, il 26 luglio, 
d’un incidente nei 
pressi di Acqua-
vogliera di San 
Gemini: era stato 
investito da un bus 
mentre viaggiava 
in bicicletta. Don 
Kaminski avrebbe compiuto 54 anni 
il 31 luglio. Nato a Kamianki (Polo-
nia) era stato ordinato sacerdote nel 
1991 dopo aver terminato gli studi te-
ologici al seminario arcidiocesano di 
Milano. Era diventato vicario parroc-
chiale di Sangemini per poi svolgere 
il servizio di sacerdote fidei donum 
nella missione di Ntambue nella Re-
pubblica Democratica del Congo. Al 
rientro in Italia nel 2005 gli era stata 
affidata la parrocchia di Campitello, 
la stessa in cui risiede il presidente zo-
nale, Adriano Fabrizi. Don Kaminski 
era inoltre assistente spirituale del 
Centro insieme, circolo affiliato da 
oltre vent’anni ad Anspi.

un quartiere di Benevento. Dopo la 
messa a disposizione del terreno dal 
13 luglio ha preso il via un corso di 
mini tennis per bambini e ragazzi 
dai 6 ai 14 anni. Tenuto da istrutto-
ri qualificati con la supervisione del 
maestro Oscar Ozzella, preparatore 
multidisciplinare del Coni (Comitato 
olimpico nazionale italiano), si svolge 
per tre giorni a settimana e prosegui-
rà sino a fine agosto.

Dove la parola
diventa vita
attraverso
le onde radio

Nuova avventura per l’oratorio 
cittadino San Giovanni Bo-
sco di Bosa (Alghero) dove si 

è pensato di sfruttare le risorse che 
la Chiesa locale e il territorio offri-
vano per lanciarsi in un programma 
radiofonico capace di farsi prossimo 
alla gente per dare speranza e ren-
dere i giovani protagonisti. Del resto 
è nel Dna dell’Anspi valorizzare le 
esperienze per dare vita a iniziative 
concrete che consentano ai ragazzi di 
sperimentarsi in tutte le loro dimen-
sioni. Così attraverso Radio Planar-
gia, creata anni fa dallo sguardo lun-
gimirante di don Paolino Fancello, 
già presidente zonale, si è dato vita al 
progetto We are the word che le suore 
francescane angeline in collaborazio-
ne con l’équipe dell’oratorio hanno 
proposto ai ragazzi dai 17 anni in su. 
Hanno risposto in cinque che con 
passione e dedizione ogni settimana 
si riuniscono per discutere gli argo-
menti che comporranno la scaletta 
della puntata del giovedì mattina.

Creatività e coraggio. Come s’intuisce 
dal titolo il programma è incentrato 
sulle parole (word) e su ciò che queste 
vogliono dire per i giovani, ai giova-
ni e a chiunque attenda speranza. In 
particolare è prevista la spiegazione 
del significato letterale della parola, 
il significato che i giovani le attribu-
iscono, l’esposizione di alcuni passi 
della Bibbia legati al significato della 
parola che si va ad analizzare e, infi-
ne, una sorta di dibattito tra i presen-
ti. Tali parole sono state individuate 
dai ragazzi stessi e sgorgano dal loro 
vissuto e dall’esperienza di questi 
mesi difficili. Coraggio, unità, libertà 

‘We are the word’ è la 
nuova esperienza
in cui si sono lanciati 
i giovani di Bosa con 
l’aiuto delle suore 
francescane angeline
La trasmissione è 
pensata e condotta 
ogni giovedì da 
cinque ragazzi

e rinascita sono termini di peso che 
Gianmichele Demartis, Nicholas 
Pinna, Zajra Passerò, Nahima Zipp 
e Lorenzo Calledda hanno deciso di 
proporre con semplicità cercando di 
imparare l’arte della comunicazione 
radiofonica. Già dopo il primo ap-
puntamento si sono avute le prime 
positive risposte della gente di Bosa 
che ha incoraggiando a proseguire 
e a dare un’anima giovane a quella 
voce che, attraverso la radio, arriva al 
cuore e lo riscalda per una semplice e 
allegra compagnia.
Questa esperienza sta insegnando 
che spesso le opportunità per offrire 
ai giovani degli spazi di crescita esi-
stono, stanno proprio sotto al naso, e 
che serve un pizzico di creatività e il 
coraggio che viene dallo Spirito per 
saperle sfruttare. È proprio a questo 
atteggiamento che Maria Teresa Mu-
roni, presidente di Anspi Sardegna, 
invita costantemente: un invito che 
è stimolo a non smettere di guardarsi 
intorno e compiere quei piccoli passi 
che in ogni realtà sono possibili. Pic-
coli passi per non fermarsi, nemmeno 
davanti al Covid-19. A lei, all’Anspi 
nella sua articolazione nazionale, 
allo zonale di Alghero Bosa, all’équi-
pe dell’oratorio San Giovanni Bosco e 
soprattutto ai giovani che lo animano 
va il grazie di tutti i cittadini. Possa 
questa esperienza aiutare a costruire 
quella rete sociale e educativa di cui 
tanto si parla, a essere lievito che fer-
menta la pasta, a raccontare un’uma-
nità bella a chi attende dagli oratori 
cristiani speranza e vita. Riprenden-
do lo slogan che ha sorretto l’associa-
zione nei mesi della pandemia, si può 
ben dire che a Bosa l’Anspi c’è.

Livorno
I 60 anni di sacerdozio
di don Gino Franchi
Una festa di tutta la comunità quella 
che il 3 luglio, a Livorno, ha celebra-
to i 60 anni di ordinazione sacerdo-
tale di don Gino Franchi. L’evento si 
è svolto nella chiesa dedicata a santa 
Elizabeth Ann Seton, comunità dove 
don Franchi fu il primo parroco e che 
resse dal 1968 al 2016, quando ven-
ne inviato dal vescovo a edificare dal 

nulla la chiesa in un luogo appena 
sgomberato dalle baracche lasciate 
dagli americani durante la guerra e 
poi occupate dai senza casa. Classe 
1936, don Franchi oltre a questa mis-
sione fu anche fondatore dello zonale 
di Livorno, di cui fu presidente per 
circa un trentennio. A fargli gli augu-
ri in rappresentanza di Anspi il segre-
tario del comitato regionale Toscana, 
Antonio Ferro (insieme nella foto).

Cosenza / 2
Uno spazio per bambini
nel nome di san Filippo
Un’area gioco intitolata a san Filippo 
Neri, creatore dell’oratorio. È stata 
inaugurata a Taverna di Montalto 
Uffugo (Cosenza) il 17 agosto ed è 
dedicata ai bambini dai tre ai dieci 
anni. La sistemazione ha riguardato 
un terreno adiacente alla chiesa dedi-
cata alla Santissima Trinità dove sono 
state estirpate le erbacce ed elimina-
ti rifiuti d’ogni genere. I lavori, che 
sono durati circa un anno compreso 
il tempo della posa dei giochi e delle 
panchine, sono stati portati a termine 
dai volontari del circolo di Taverna. 
In programma c’è ora un ampliamen-
to della stessa area istituendo dei ser-
vizi a favore della famiglia in modo 
da rendere meglio fruibile una piazza 
dove vengono ospitate manifestazio-
ni di ogni genere. In progetto inoltre 
un sistema di videosorveglianza de-
gli ingressi per evitare atti vandalici. 
L’idea, come spiega Giuseppe Perri, 
membro del circolo, è di «creare uno 
spazio sicuro per il tempo libero».
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La biblioteca di Babele

L’abbaglio per Salvini
e i pensieri sul mondo
Se ne parlò anche a livello nazionale: 
all’indomani del primo turno delle 
elezioni per il consiglio comunale di 
Carpi, dove dopo 74 anni una lista 
di sinistra fu costretta al ballottaggio 
(che però poi vinse), il settimanale 
diocesano Notizie pubblicò un arti-
colo di fondo che si concludeva così: 
«La gente comune attraverso i social 
e le centinaia di comizi, ritiene che 
Salvini sia ‘uno di noi’. Parla sempli-
ce, schietto. E fa, o almeno ci prova, 
quel che dice. La coerenza. Dopo 
essere stata tradita da tanti, il popolo 
ha scelto uno fidato. Se Matteo non 
molla, può ancora salire». Era il 2019 
e la travolgente ascesa della Lega alle 
consultazioni europee autorizzava 
a dipingere scenari che la realtà dei 
fatti avrebbe in breve tempo dissolto. 
Per quella presa di posizione inter-
venne il vescovo il quale, dissociando 
la diocesi da simili letture, costrinse 
il direttore alle dimissioni. Un anno 

dopo arriva Avete inteso che... Ma 
io vi dico, un volume con prefazio-
ne dell’ex vaticanista Rai Aldo Maria 
Valli, che raccoglie gli editoriali com-
parsi sul settimanale carpigiano: bre-
vi riflessioni su vari aspetti della so-
cietà, della religione e della politica. 
Si tratta di pensieri che, proprio per-
ché dettati dall’occasione, faticano a 
trovare unità anche se sono stati radu-
nati in capitoli tematici. Nell’epilogo 
viene ripercorsa la vicenda relativa 
al commento su Salvini con l’autore 
che, citando don Primo Mazzolari, 
paragona le sue dimissioni alla testa 
di san Giovanni Battista.

La famiglia dittatrice
che annienta sé stessa

Laura Pigozzi è 
psicoanalista e 
insegnante di canto 
(Rizzoli, 2020, pp. 
288, euro 18)

La famiglia, all’origine della civiltà, 
oggi ne sta decretando la fine. È la 
tesi di Troppa famiglia fa male che 
riprende alcuni temi già indagati 
dall’autrice, in particolare il plusma-
terno, un neologismo da lei creato 
per definire la dinamica tra servo e 
padrone in cui è la figura della madre 
a ricoprire il ruolo dominante e che, 
coi suoi atteggiamenti protettivi, non 
insegna ai figli a prendere il volo. La 
generazione cresciuta nella cultura 
generata dalla contestazione del Ses-
santotto sta crescendo figli e nipoti 
docili e pronti all’assoggettamento. 
Cos’è successo? I giovani che non 
dissentono permettono al fantasma 

mai sconfitto dell’antica tendenza 
dell’essere umano alla sottomissio-
ne di giocare la partita della vita al 
posto loro, rovesciandola in morte. 
Nello scacco della famiglia sta la ra-
dice di una tragedia sociale più vasta 
e ferocemente distruttiva. Attraverso 
il concetto di disobbedienza civile 
elaborato da Hannah Arendt prende 
forma in queste pagine una inedita ri-
lettura delle origini del totalitarismo 
che per la prima volta riesce a spiega-
re le conseguenze politiche della pul-
sione di morte freudiana e permette 
di riscoprire alcuni casi emblematici 
di rapporti genitoriali fallimentari, 
come quello di Adolf Hitler con sua 
madre. «L’adattamento di un giova-
ne - si legge - ha sempre qualcosa di 
immorale» perché sia un soggetto che 
una comunità si fondano sulla diver-
genza. È nelle famiglie che i ragazzi 
dovrebbero allenarsi a trovare lo slan-
cio verso l’esterno, diventando adulti. 
Fallire questa trasformazione signifi-
ca condannarli a un’eterna infanzia 
che apre le porte non solo ai dittatori 
bambini ma anche a quelli veri.

Ermanno Caccia 
è sacerdote 
e giornalista 
(Sugarco, 2020, pp. 
166, euro 16)

Gli Stati Uniti, con un tasso 
di detenzione di 737 re-
clusi per 100 mila residen-
ti, sono il Paese al mondo 
con la più alta incidenza 
di carcerati sulla popo-
lazione. L’Italia, con un 
rapporto di 104 prigionieri 
per 100 mila abitanti, è 
nella media dell'Unione 
europea. Il Paese del 
mondo con il minor tasso 
di detenuti è la Repubbli-
ca di San Marino: 6 per 
100 mila. Il suo carcere ha 
soltanto sei celle.

Il crollo dei voli di linea 
dovuto al Covid-19 ha 
reso meno affidabili le 
previsioni del tempo. Le 
misurazioni condotte in 
automatico dagli aerei 
in quota sono scese da 
102 mila alla settimana 
nel mese di febbraio a 
26 mila in aprile e mag-
gio, toccando di più le 
previsioni relative a venti 
e temperature e meno 
quelle della pioggia, de-
terminate da osservazioni 
satellitari.

La Boeing cesserà la 
produzione del jumbo jet 
747. Il primo esemplare 
aveva debuttato nel 1970 
mentre, secondo i con-
tratti di costruzione già in 
corso, l'ultimo uscirà dalla 
fabbrica statunitense tra 
circa due anni. L'aereo ha 
detenuto per 37 anni il re-
cord mondiale di capaci-
tà passeggeri (fino a 660) 
dominando i trasporti 
aerei intercontinentali. Gli 
esemplari prodotti fino al 
31 luglio erano 1.556.

Diamo
i numeri
Tratti dalla 
newsletter In Fact 
curata da Federico 
Foscale per capire lo 
stato del mondo con 
dati provenienti da 
fonti certe
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